Teoria dei Codici Correttori di Errore

Il corso intende trattare i fondamenti della teoria dei codici correttori d’errore.

Questa teoria e’ nata nel tentativo di rirpistinare il contenuto di un messaggio trasmesso lungo un canale disturbato.  Quanto sia disturbato il canale viene misurato mediante concetti quali l’entropia e richiede l’utilizzo di strumenti di Probabilita’ Elementare.

L’esistenza di procedure che equilibrano la capacita’ correttiva con la limitatezza delle risorse

e’ assicurata dal Teorema di Shannon, dimostrato in forma non costruttiva alla fine degli anni ‘40.

Versioni costruttive sono state fornite da Berlekamp poco dopo utilizzando nozioni base di Geometria Proiettiva. 

La maggior parte del corso vertera’ su codici ottenuti come sottospazi vettoriali su un campo finito, rendendo la teoria dei codici “algebra lineare con ostruzioni”.

Le ostruzioni consistono nel consentire solo determinate trasformazioni lineari, caratterizzate da un famoso Teorema di MacWilliams come trasformazioni monomiali.

Il corso si chiude con un ulteriore Teorema di MacWilliams che lega tra di loro un codice e il suo duale (complemento ortogonale). La dimostrazione di questo Teorema richiede strumenti presi dlla teoria della rappresentazione dei gruppi, la teoria degli invarianti di gruppi, l’algebra commutativa, la geometria finita, la combinatorica, la teoria dei gruppi e la teoria dei numeri.

Tempo permettendo, verranno descritti alcuni algoritmi sviluppati in MAGMA per trattare problemi di Teoria dei Codici da un punto di vista applicativo-ingegneristico.

